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  L'ozono (O3) è una forma allotropica dell'ossigeno (O2).  

 

  In natura l'ozono si forma sia mediante i raggi ultravioletti, 

    sia mediante il lampo, che riesce a dare l'energia necessaria  

    affinché 3 molecole di ossigeno diventino 2 molecole di ozono: 

   3O2 +  = 2O3  

CHE COSA  E L’OZONO? 





IL GENERATORE DI OZONO 

L’ozono è un gas medicale 
(non un farmaco) 

derivante dall’ossigeno 
(farmaco) 



TOSSICITA’ 

ATTENZIONI 
ipoglicemia latente (GAE) 

favismo (deficit del G-&-PD eritrocitaria) (GAE) 

epilessia (iniezioni dolorose o dolore) 

 

CONTROINDICAZIONI 
Ipertiroidismo (GAE) 

gravidanza (sempre) 

 

EFFETTI COLLATERALI 
Tosse se inalato 

Ipotensione a seguito di mala pratica (dolore, 

esecuzione in ortostatismo, endovenoso) 



TOSSICITA’ 

Per definire con precisione la tossicità di un gas è necessario stabilire: 

1. la Concentrazione 

2. il tempo d’esposizione 

3. la via di somministrazione 

L'ozonoterapia è una delle metodiche con minori rischi di effetti 

collaterali (studio clinico Jacobs 1981)‏ 

Regole fondamentali per operare in completa sicurezza 

1. Somministrazione corretta: seguendo scrupolosamente i protocolli 

2. Uso di apparecchiature idonee certificate e revisionate 

3. Non deve essere inalato 

4. No al dolore. Il buon ozonoterapeuta non deve provocare dolore.  

      Il dolore può scatenare reazioni vagali anche incontrollabili 



VIE DI SOMMINISTRAZIONE 

• Grande Autoemoinfusione o, meglio, Ossigenazione Sistemica: riequilibrio 

metabolico,miglior utilizzo dell’ossigeno corporeo, correzione delle ischemie 

circolatorie, disintossicazione da tossine e radicali liberi, aumento della resistenza 

allo sforzo, azione immunomodulante, trattamento delle infezioni batteriche/virali 

anche antibioticoresistenti, azione sul microcircolo anche cerebrale, malattie 

neurodegenerative. 

• Piccola Autoemoinfusione: azione immunomodulante, antivirale, herpes zoster,e 

simplex ,acne, fibromialgia,azione antidepressiva. 

• Sottocutanee: decontratturante muscolare, cellulite, riattivazione circolo venoso, 

azione lipolitica. 



• Intramuscolare: decontraturante, ernia e  protrusione discale. 

• Intrarticolare: artite, artrosi. 

• Insufflazione (rettale, vaginale, uterina, uretrale)‏: succedanea alla Gae, 

trattamento antalgico,  trattamento delle infezioni, fibromialgia. 

• Via topica: ulcere, piaghe, contratture muscalri, acne, insufficienza venosa,  

trattamenti del cavo orale, cellulite, trattamento macchie cutanee. 

• Idropinica: Riequilibrio dell’acqua corporea, disbiosi, helicobacter pylori. 

 

VIE DI SOMMINISTRAZIONE 



PROPRIETA’ DELL’OSSIGENO OZONO 

1. ANTIVIRALE, ANTIBATTERICO, ANTIFUNGINEO 

2. RIATTIVATORE DEL MICROCIRCOLO  

3. EFFETTO ANTINFIAMMATORIO - ANTIDOLORIFICO 

4. AZIONE IMMUNOMODULANTE 



1.  OZONO PROPRIETA’ MICROBICIDA 

  L’Ozono è un gas naturale universalmente conosciuto per la sua proprietà microbicida. 

        Uccide i batteri per lisi cellulare attaccandone con meccanismo ossidativo 

        le membrane protettive ed alterandone gli enzimi interni, senza lasciare residui chimici. 
 

I virus prima vengono inattivati e poi fisicamente distrutti,  l’Ozono entra in profondità e 

danneggia gli acidi nucleici virali impedendo il meccanismo replicativo. 

 inattivazione dei recettori cellulari presenti sulla superficie virale: si impedisce così il 
contatto tra virus e cellula bersaglio. 

 

        



1 -AZIONE BATTERICIDA, FUNGICIDA E VIRUSTATICA 

Azione antisettica  
 

È dovuta al contatto diretto con i microrganismi, con  

distruzione della capsula in seguito a processi ossidativi    

   causati dal gas e/o dai perossidi.  
 

 Il meccanismo è simile a quello che l’organismo utilizza con la formazione 

di una sostanza ossidante da parte dei leucociti adibiti alla fagocitosi 

batterica.  



L’ozono:  

 
 aumenta la deformabilità e filtrabilità eritrocitaria, perché spezza le 

lunghe catene degli acidi grassi mediante lipoperossidazione 

controllata; 
 aumenta la produzione del 2,3-difosfoglicerato con maggiore 

cessione di ossigeno ai tessuti periferici;  

 riduce l’aggregabilità piastrinica e la viscosità plasmatica;  
 riattiva il metabolismo energetico a livello mitocondriale con 

aumento della produzione di ATP. 

Diametro del globulo rosso 8-16μ 

Diametro del capillare: 5-8μ 

2.  RIATTIVAZIONE DEL CIRCOLO 

E DEL MICROCIRCOLO 



L'interpretazione del test riguarda i seguenti punti: 

• In seguito al trattamento con ozono si nota un aumento 

significativo della concentrazione di emoglobina ossigenata 

• L' effetto è riscontrabile solo dopo almeno un'ora dall'inizio del 

trattamento 

• Contemporaneamente l'emoglobina non ossigenata rimane 

pressoché costante indicando così un aumento dell'ossigenazione 

cerebrale a parità di consumo di ossigeno 

• Quindi una situazione migliorata nelle funzionalità in quanto viene 

meglio captato l'ossigeno presente. 

 

Il tutto si traduce in: 

1. miglioramento del microcircolo cerebrale 

2. aumento dell'attenzione 

3. miglioramento delle attività cognitive e della memoria 

4. diminuzione della spasticità neuromuscolare 

5. antiaging (anti invecchiamento) 

Lo scopo primario è quello di tentare di interrompere il ciclo involutivo degli eventi 

degenerativi inducendo le cellule a riattivare la sintesi delle (osp) Oxidative shock proteins. 

 

Una buona percentuale di pazienti mostra un miglioramento significativo grazie 

a un’influenza benefica sulla circolazione, sull’ossigenazione, sul tono dell’umore e sull’attenzione. 



ULCER 

HIPOXIA 

INFECTION 

GANGRENE 

RIPARAZIONE TISSUTALE 



• Inumidire la cute  

• Inserire l’arto in un sacchetto di plastica a tenuta 

• Immettere miscela di O2O3 fino al riempimento 

• Attendere 20 minuti 

• Sedute: 2 volte a settimana 



• Effettuare iniezioni sottocutanee perilesionali 
   (nelle ulcere) e perivasali (nella patologia venosa) 
 

• Concentrazioni da 1 a 3ug 

• Ago da 4 mm 

• Siringa da 50 cc 



 sulle piastrine: 
    rilascio di 
ATP e di fattori 
di crescita quali 
PDGP,TGF-
β,EGF,VEGF  



NO AL DOLORE IL BUON OZONOTERAPEUTA NON DEVE PROVOCARE 

DOLORE. IL DOLORE PUO’ SCATENARE REAZIONI VAGALI ANCHE 
INCONTROLLABILI 





 in media per 7,7 anni  

 quasi un quinto per oltre 20 anni 

Un cittadino su quattro soffre di dolore cronico  
(circa 15 milioni) 

Durata 

Solo il 4% dei medici 
aveva misurato l’intensità del dolore 

In Italia 

3)Azione antinfiammatoria e antidolorifica 



Dolore responsabile del 60% visite dal 

Medico e di 10 milioni in P.S 

Questi numeri del dolore resi noti dagli esperti della Società Italiana di 

Medicina Generale Simg e di quella di Medicina d’urgenza (Simeu) 

durante il lancio dell’osservatorio sul dolore acuto a Roma 

“Abbiamo una legge sul dolore straordinaria – ha spiegato Walter 

Ricciardi, Presidente dell Iss – ma ci sono realtà che funzionano bene e 

altre orripilanti. C’è una gap tra quello che i cittadini vogliono 

e quello che viene di fatto, possiamo combattere il dolore ma spesso 

non viene fatto per motivi organizzativi o finanziari” 



COME AGISCE  
L’OSSIGENO-OZONO 

SUL DOLORE ? 



02 03  E DOLORE 

 

 

a) Potenziamento del sistema endogeno per la modulazione del dolore 
 

 

           Aumento produzione delle endorfine, encefaline 
 

b) Attività  antinfiammatoria 
 

c) Attivazione del microcircolo 
 

                               - Apporto di ossigeno 

                                           - Eliminazione sostanze tossiche 
 

  d) Attività immunomodulante 
 



3.  AZIONE ANTINFIAMMATORIA 

ANTIDOLORIFICA 
L’ozono, migliorando l’ossigenazione, inibendo 
l’attivazione e l’adesione leucocitaria e piastrinica, 
inibisce l’attivazione della fosfolipasi A2, delle 
ciclossigenasi e delle metalloproteinasi. Grazie a 
tale intervento verrà inibita la risposta infiammatoria 
bio-umorale. 

 Inibizione della sintesi di prostaglandine pro-
infiammatorie; 

 Inibizione della liberazione di bradichidina e 
composti algogeni; 

 

 Neutralizzazione dei ROS endogeni e stimolazione 
della produzione locale di enzimi antiossidanti 

(stress ossidativo calcolato e transitorio). 



 

 Effetto immediato ( iniezione locale): 

1. Distruzione o inattivazione delle prostaglandine proinfiammatorie 

 

2.      Inattivazione  della liberazione della bradichinina e di altri composti algogeni 
         come la serotonina,ecc. 

 

3.      Neutralizzazione dei Ros endogeni con stimolazione alla produzione di sostanze 

antiossidanti 
         (genera uno stress ossidativo calcolato e transitorio) stimolazione locale di enzimi 

antiossidanti 

 

 Effetto a lungo termine : 
1. Denaturazione di proteine cellulari che producono s. algogene come la callicreina, il 

chininogeno, le cicloossigenasi, ecc. 
 

2.      Alterazione dei siti recettoriali per tali sostanze  
         (Aumentata espressione di geni ad attività aninocicettiva) 

 

3 AZIONE ANTINFIAMMATORIA 



TRATTAMENTO ERNIA 

 
RICERCA EFFETTUATA SECONDO I PROTOCOLLI DELLA SOCIETA’ 

SCIENTIFICA DI OSSIGENO OZONO TERAPIA PRESENTATI 

ALL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
Dati rilevati da pubblicazioni scientifiche* di: V. Santilli, M. Franzini, F. 

Bertè, 

R. Buscemi, A. Romeo, L. Valdenassi, F. Vaiano, P. Richelmi 

BIBLIOGRAFIA REPERIBILE PRESSO S.I.O.O.T - Tel. 035.300903 

info@ossigenoozono.it - www.ossigenoozono.it 

 
“Intramuscolar Oxygen Ozone 

Therapy of Acute Back Pain with Lumbar Disc Herniation” 

SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344 

PARAVERTEBRALE 

INTRADISCALE/INTRAFORAMINALE 

Per quanto riguarda le iniezioni di ossigeno-ozono nella zona 

della colonna vertebrale, la circolare ministeriale del 20 gennaio 

2005 ribadisce che “[…] le iniezioni intradiscali e/o 

intraforaminali sono unicamente eseguibili in via sperimentale (e 

quindi gratuite) solo in strutture ospedaliere accreditate e 

sempre nell’ambito di studi clinici controllati [,,,]”. L’unica via di 

somministrazione approvata dall’Istituto superiore di sanità è 

quella paravertebrale. 

 

Intraforaminal ozone therapy and particular side effects: 
preliminary results and early warning. 

Acta Neurochir (Wien). 2016 Mar;158(3):491-6 

  

CONCLUSION: 
During the surgery, many hard adhesion between the soft tissues. 

It is important to assert that ozone therapy procedures can be 

associated with several major complications. Therefore, 

performing a revision of the guidelines and protocols for ozone 

therapy application is indispensable. 
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ernia del disco 
disco vertebrale 



    Compressione meccanica  diretta 

   su di una radice nervosa e/o su 

strutture riccamente innervate da 

fibre nocicettive afferenti ai rami 

posteriori del nervo spinale e/o sulla 

branca mediale del ramo posteriore 

del nervo spinale strettamente 

ancorato all’ arco vertebrale 

DOLORE RADICOLARE 



     

Compressione meccanica  indiretta 

La compressione di una radice provoca un duplice effetto, meccanico diretto 
sulle fibre nervose e  

indiretto tramite la riduzione o l’interruzione del circolo ematico nel 
tessuto nervoso.  

DOLORE RADICOLARE 



RIDUZIONE DEL VOLUME DELLA 
PROTRUSIONE O DELL’ERNIA 

Potere ossidante dell’ozono 

 

Mucopolisaccaridi ricchi di acqua 

 

“Disidratazione” del materiale 
protruso o erniato 

 

Riduzione del volume della 
protrusione o dell’ernia 

 
Iliakis 1996 



 genera uno stress ossidativo “calcolato e transitorio” 

 accelera il processo di glicolisi (maggiore quantità di ATP) 

 riduce la produzione dei mediatori della flogosi 

 

 inibisce l’attivazione della fosfolipasi A2, della COX, 

    delle metalloproteasi (inibizione risposta infiammatoria bioumorale) 

 

 inibisce il rilascio di proteinasi dai macrofagi 

    e dai polimorfonucleati 

2) Attività antinfiammatoria  

ozono 



AZIONE ANTINFIAMMATORIA 

Ossidazione del doppio  

legame carbonioso 

 Ridotta produzione   

di 

prostaglandine 

Azione dietta sull’ ac. arachidonico 

DIRETTA INDIRETTA 

Riattivazione del microcircolo 

Rimozione di mediatori 
proflogogeni 

EFFETTO “WASH OUT” 



FIBROMIALGIA 



OZONO NELLA ARTROSI  

Tutti i trattamenti locali possono essere giustificati nelle varie 
sedi artrosiche sfruttando le capacità dell’ozono in senso : 

 Antidolorifico 

 Antiinfiammatorio 

 Antiedemigeno  

 Trattamento:iniezioni intrarticolari e periarticolari 



artrosi 

• osteofitosi 



artrosi scapolo-omerale artrosi acromio-omerale 

ARTROSI 



 L’azione dell’ozono sul sistema immunitario si esplica a carico dei 

linfociti e dei monociti, esercitando un effetto stimolante sul rilascio 

di citochine, tra cui interferoni, fattore di necrosi tumorale e 

interleuchine.  

 

 Gli effetti dell’ozono sono stati valutati in tal senso in  

 patologie autoimmunitarie  

 risposte immunitarie acquisite di origine virale. 

4)AZIONE  IMMUNOMODULANTE 



OZONE-PRODUCED PHYSIOLOGICAL RELEASE OF CITOKINS IN WHOLE BLOOD 

Velio Bocci 

50 

4.  AZIONE IMMONOMODULANTE 



MECCANISMO ANTIBIOTICO DELL’OZONO CORPOREO 

La via dell’ABOx nei neutrofili umani: gli anticorpi 
generano, durante la via dell’ossidazione dell’acqua, 

H2O2 E O3, entrambi con effetto battericida, per 

l’azione del fagocita ossidasi (Phox), mieloperossidasi 

(MPO) e IgG. 
 

Fotografia al M.E. del batterio E. Coli ucciso dagli 

anticorpi tramite la via di ossidazione dell’acqua: 

significativa la morfologia della rottura della parete 
e membrana cellulare successiva alla fagocitosi 

1. Science – 13 December 2002 vol.298 

2. Bardi JS. News and Views; The Scripps Research Institute 2002 

3. PNAS vol. 100 Marzo 2003 



Trattamento Idropinico  

La Disbiosi del tratto intestinale si evidenzia in: 

 
1. Disturbi di assorbimento 

2. Autointossicazione 

3. Ripercussione dei disturbi immunitari sulla Flora Intestinale 

Patologie correlate alla disbiosi 
 

• Intolleranze alimentari 
• Colite  
• Cefalee vasomotorie 
• Nefropatie croniche 
• Alitosi  

• Alzheimer(Fatebenefratelli IRCCS) 
• Asma bronchiale allergica 
• Rinite allergica 
• Allergie cutanee 
• Dimagrimento/benessere generale 

La flora batterica saprofitica (buona) è resistente all’Ossigeno Ozono al contrario della flora batterica 

Patogena che è molto sensibile alla presenza di Ozono(preossido di Idrogeno) 



"Qualunque dolore, sofferenza o malattia cronica, è causato  

anche da una insufficiente ossigenazione a livello cellulare" 
 

Fisiologia Umana 

Dr. Arthur C.Guyton, M.D. 

President of American Physiological Society (ASP) 

 

 

Ossigeno Ozono SIOOT è un “farmaco” naturale, 

è un “farmaco BIO”, è un “farmaco” efficace. 

Tutte queste caratteristiche fanno di O2O3 SIOOT un 

farmaco ideale oggi e per il futuro. 





BIBLIOGRAFIA 

Medicina 
Oltre 1450 lavori pubblicati dal 1996 ad 

oggi su www.pubmed.com 

437 presenti sul sito www.ossigenoozono.it 

 

Controindicazione:  

via respiratoria 
1750 lavori 

Legionellosi 
367 lavori 

 

Impieghi industriali 
1480 lavori 

 

Trattamenti acqua 
4357 lavori 



Grazie 

per l’attenzione 


